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:i , . C O B R I S P O N O S N Z A E B Ù O M A D A R I A . 

• , : : ' ; : > ' ; : •"• !V .Romaj i9 f(ÌbfaT«Ì0. 

: Dii vna quindicina non vi scriv;o; e, ve lo 
cpn.Ifesso, ;cpdesta omnijssione non .e, del lutto 
'ìnnodèrilo „ Avrei .dovuto toccare, disgutosi argo-
juentiv, è(V,ho,'preferito il silenzio. Ma clic 
volete | , io; sono, fatto, così. Qtìando, tutti can­
tano all'linispno, la itola voce'la credo inutile, 
.dacotó avete conto, mezzi per conospére le cose ; 
è:;guandpip,'ft, divergenti.; troppo . forte d'opi-
;nipni,;;alloiftiiPniMa.di,;!qsp^ so 
a; qualcó^à.potj'ebb'e ^gioyare.,i E' se a,nulla, 
P|'ftferisco;.di.,tonerinpìa.in "me e'di servimi tlolla 
.p#n.na,pei;.altri;!scppi., ' , .• .. 
. i,Ma oggi,,;lii .Vipiglip .por ;Vpi e ,pol, vostro 
.Giornaletto. ;f)lé, vi ripetei-^,, quanto qui si dico 

,:rigHai,-4p,..̂ ,Ìl'RSSaf5ÌnÌi.>j M^ ;:$pri?Pg,nol., mentr.c 
:Ci0ltó;;cìip,si,;(|i^e,inQn yi copdurt'pbba se non 

: l^élyMgo pd,;i(iCflrto, e ,1; ÀuÌ,pdti non |;ha. por 
m^Miipp ifl. inano, p.er ŝ odfj/islarp laigiustizia 

.(lirS (IciUvVisila,:, di ; Garibaldi-al principe;, Torp-
Ipnia p dpi: banclipUpV.deile .Società- .óporàjo, a 
cui .iissistettq .tra, i|. plauso ; della, nioltitudinb. 
Qupstè,.notizie,Voì. già' le .aveste, ed. ìl.com-
.mcnlarlp iè;fficilp, Garibaldi, a' quanto.̂  soiiibra, 

'.ha volittpjprenggcrsi una .tal_ litica di. condp.tta 
da. far disperare, quanti avevano,imniaginatociie 
la .di lui.y.en.ula, i.Jflpma.sarebbe, stalo fomite 
di agitazioni .pièbee e partigiano. .lnfatti;andando 
a. conlidcnte colloquio ..col tprlonia,. egli ben 
sapeva di visitare uno ,de'Principi romani più 
attaccati alla persona del Poniefice; ina siccome 
a, lui importa il progetto, della- regolarizzazione 
dol .Tevere e quello dell'Agro Koraano, cosi non 
ci badò per sottile e calcolò sulla munificenza 
d'un privato, che eziandio testò compiva tale 
opera di cui solo pn Governo avrebbe potuto 
assumere lii spesa ingentp. Ed intervenendo poi 
al bahcliettp do' fra.teUl .ppcraj, l'ra'.più di tre-
mille spettatori d' ógni piasse sociale, Garibaldi 
intese di dimo.?trare.como l 'ordine,ola calma 
sienoi tutori della," libertà.; Del.l'osto Vi dico 
che codesto contegno del Genèi-ale gli ha ad­
doppialo la,.simpatia, e specìaìmontp degli sira-
",'"!'/>.< quali di lui parlano 0, scrivono con 
frasi d'aihmirazionq che dapprima lion poteva 
per fermo dirsi schioitap spontanea, 

Che diryij liei,Ministero e del' Pprlaìnonio ? 
<j;pmo apprpzzarp,;,|à situazione presonlè? Io ve 
lo ripeto ; duólnjl di essere pessiinislà, ma non 
posso non osserlói Infatti, quello che vediamo 
.ed .udianio oggi, 6 .;forsB quanto si aspettava 
dallo elezioni generali? Si è dunque cosi presto 
(lin\Pnticatp il motivo ilel(P ;scioglimento della 
vecchia Camera.? E le tanto promesse di i'ifórma 
Pomo sono ncordalo dai Depfna.ii e dai Ministri? 
E elio dirò della negligenza degli uhi, cioè degli 
assenti, e della sonnolenza degli altri che pur 
assistono allo'seduto ? 

Siamo sempre ai bilanci, e si ha finito di 
discorrere anche su quello dell' interno ! Ma a 

che ! tanti, discorsi? Proprio a nulla, perchè la 
è ogni anno la stossa storia. I Deputali fanno 
le loro osservazioni sii ciaschedun capitolo di 
spesa, il Ministro balbetta qualche promessa 
e, si rimanda tutto allo caléndo greche Cosi il 
Cantelli, ha promosso di togliere ì Commissariali 
nel Veneto 0 alcune sotto-prefetlnre innlili. Ma 
aon forilo questo lo riformo,amministrativo rc-
olamatCi? E del resto non se no farà proprio 
nulla ?, — Nulla, niilla,,nulla,— Mai come adesso 
ho trovato fredda l'atmosfera di. Monlccitorio, 
malgrado; che alcuni di.- Sinistra slropilino e 
protestino quasi ad ogni seduta con modi ab-
basiaoKa energici. Iiifalii, • dopo la venula di 
Garibaldi, sembra che niiovi molivi sieno so­
praggiunti di oscitanze, e che lo.stes.so contegno 
,di,ini,ne abbia suscitato almeno riguardo 
il inodo da .seguirai nell'opposizione • A ciò 
dovete, attribuir l'assenza di molti della Sinistra, 
0 l'inutilità degli sforzi dpi Deprplis por riu, 
n.iiii. Ma dall'esito dell'ultimo voto politico, 
promosso dal Cairoli, non giudicherete, io 
ap.ero, lij probabilità di durata , del Ministei'o 
Minghetti Quarantasetto vpti di maggioranza, 
quando appena metà dei Deputati erano pre­
senti, non 6 una gran cosai Eppoi, ricordatovi 
che nemmanco nelle votazioni pubbliche 0 so­
lenni si vinco un Ministero, duello votazioni 
sono l'occasione; ma il lavóro demolitorio 
compiesi altrove Ora io vi .so diro che tanto 
nelle Commissioni quanto negli Uflìcj si tiene 
un linguaggio poco benevolo ai Ministri, 0 che 
(malgrado lo apparenti viuorio parlamentari di 
esso) il Ministero trovasi all'identico pericolo, 
ih' cui trovavasi prima delle elezioni, 

Ricbrdatevelo por i più prossimi ovonli. In­
tanto lamentatevi pure coni'io' mi lamenlo (e 
ne abbiamo ragione) del poco di bene che si 
fa a Montecitorio, e d'una condiziono di cose 
sempre incerta e contradditoria con quanto, 
riguardo ad ordinamento interno, sta da un 
pezzo nel desiderio di tutti. 

U SETTIMANA DEI NOSfRI ONOREVOLI. 

Non sappiamo se davvero h passala seltimam 
sia slata molto faticosa; certo è che il loro 
nome ci tu ripetuto più volte e che, quindi, 
siamo anche noi nel caso di parlare de' falli 
loro. 

Escludiamo da prima dallo nostro speciali 
consideraziPni l'on. Pecile, non solo perchè 
àrtro • «ajianto riguardo alla nostra Provincia 
(sondo Deputato di S. Dona), bensì perchè, 
nella trascorsa setliniaiia, egli fu exira-imjmto 
anello riguardo a Montecitorio, Difalti egli tro­
vavasi m'mis.sioijs qnal membro d'una Commu-
siane il' iiìcMesta per iscnpriro certo birricchinato 
nelle elezióni di alcuni Onorevoli. E noi lodiamo 
altamente la scelta dell'on. Pecilo per cosi 
delicate indagini; sendo egli uomo tale da 
volerci vedere il pelo nell'evo, 0 poi .scrupoloso 
al grado massimo, quando si tratta di affari di 

codesta specie, corno ne fanno luminosa prova 
lo ingerenze da lui sempre avute noli' elezione 
poi Collegio dì S. Daniele e Codroipo, 

Escludiamo poi dallo fatiche l'on. Collotta, 
perchè a Torre di Zuino aspettava la notizia 
della propria .conforma. E questa gli pervenne 
felicemente, come noi l'avevamo già prima an­
nunciato. Infatti, lorquando la Giunta parla-
menlaro sullo elezioni contostate, richiedo Ift 
prom pia squisiUi, 0 sembra far la schizzinosa, 
è allora por contrario che ha già in jiector» h 
jH'oposta di conferma. L'on. Collotta ciò sapeva 
corno io sapevamo noi; 0 quindi dormiva tran­
quilli i suoi sonni; 

Esclusi il Pecile ed il Collotta, rimangono gli 
altri che tutti (mono l'on. Galvani, 0 il Simoni'e 
il Terzi) vennero sorti tii a questi ultimi giorni, 
a strenuo lavoro parlamentare Così l'on.;De­
putato di Udine venne eletto Presidente della 
Giunta cui è stato defei'ii.o l'esame dello schema 
di leggo sulle, maggiori 0 straordinario spese 
pei lavori in corso; cosi l'on.' Pontoni, rappre­
sentante l'archeologica città di Gisolfo, fu' elotto 
membro della Commissione che devo riferirò 
sulla spesa pei lavori di róstaùro generalo'.del 
Palazzo dei Dogi a Venezia; cosi il sullodato 
Bucchia e l'on. Giacomelli furono eletti membri 
della Commissione che deve esaminare ib Pro­
getto di legge per costruzione di strade nelle 
Provincie che più difettano in rapporto a viabi-
iilà (quindi le straiìe carniclte sono benissimo 
raccomandate); così l'on. Villa, deputato di S. 
Daniele malgrado l'opposizieno dell' on. Pecile, 
fu eletto Segretario della Giunta, cui è affidato 
l'esame del Progetto di legge per la facoltà al 
Governo di istituire sezioni temporaneo nello 
Corti di Cassazione di Napoli 0 dì Torino. 

Nella famosa votazione del 13 febbrajo, circa 
le (ro;;pc ingerenze ijoiìerimlive sullo prossimo 
passato elezioni, risposero si (cioè si disaero 
favorevoli a! Ministero) gli on. Bucchia, Caval­
letto, Giacomelli 0 Terzi; risposero nò (cioè si 
unirono alla opinione dell'on. Cairoli 0 della 
Sinistra, 0 di quanti altri s'addentrarono un 
po' nella faccenda) gli on. Pontoni e Simbni; 
non risposero né si né nò perchè assenti, gli 
on. Collolla, Villa e Galvani. Anche questo volo 
resterà memorando nella cronaca di Montecilofio. 

Durante la discussione del Bilancio del Mi­
stero dell'Interno, parlarono duo de' nostri, 
cioè l'on. Cavalletto e l'on. Giacomelli, 

L'on. Cavalletto lodò la disposizione per cui 
i Capi-Divisione non potevano ricevere i signori 
Senatori 0 i signori Deputati. Egli di.5S6 cbo 
pur troppo lì credenza generale come tulio nel 
boalissimo Itegno d'Italia ottengasi per racco-
nmiUizioiii, 0 che il favoritismo ed il nepotismo 
sieno ornai potenti ecc. (E pur troppo, soggiun­
giamo noi, siHiUta ci'cdenza non ò una grossolana 
superslizione dell' ignaro vulgo). 

L'on. Giacomelli faocasi a raccomandare al 
Conto Cantelli una declaratoria a quell'articolo 



LÀ, P E O y m C I A i DEL FRIUM 

della Legge comunale e provinciale dove si ac­
cenna a,clil Spetti il: friantenitocnttì de' inenlecaiti 
jioueri, ilacctìè^alltì J|:ovincie;iSÌÌÌfatta,lspesa riesca, 
di- li'òpjjo gr|v0Mèl-ortgMffiiStero;jiromettondoi 
«jòrt sofìk, ;di:;4tujiiàrciif?;;'mo|loi,di recaro sii: 
iòdostojafgcpiijtojgùatìijtì /sarà'dtil"^ 

• che ìl'ÉònsigJio; diaStaii: aveva emesso il parere 

io Provincie od i Comuni, i ; contribuenti soìio 
gli stossi ; 

Il Deputato (li TolmoZM faceva?! in ' altra' 
seduta a raccomandare la petizione della nostra 
orrévolissima Deputa?,iona provinciale, che tondo 
per iii'gcnza a: far abolii'oiRe^ìi Commissariati 
distréltuali; E la raccomandazione vertnoàcceltiita, 
e la póiiziorio sarà inandata a quella Coinmis-. 
sionc che dovrà esaminare il Progetto di Leggo 
sullo stosso argomento, quando verrli presentato 
dal signor'Miiiistro. '• 

Nu]l*allro circa inostri Onbi'evoli; ma quanto 
sinora diceirimbi lascia sbpiiorre come alia loro 
attività' lo occasioni noli'nianchurannb.E'noi 
saremo assai;lieti di dìriiis bene, tornando ciò 
dòcoroso ai ' Collegi elettorali friulani. ' • 

MLEGGE:SULU.VENDITA;DEr Bll lCOLTI. 

É ' stalo- pubblicato il Regolamento relativo 
alla logge 4 luglio 1874 elio riguarda la ven­
dita dei beni incolti, dei Comuni. ,Ne . diamo lo 
parti essenziali; 

I prefolti: entro il 20; prossimo marzo com­
pileranno è trasmetteranno alla Commissione, di 
cui all'articolo 2 della:Leggo,un:8lBnco dei beni 
patrimoniali dei comuni nelle rispettivo Provin­
cie-, dividendoli in tre ; ca;tegorie, cioè dati alla 
coltura agraria,: boschi,- :beni incolti, compren­
dendo Bolla! tèrza;categoria i;. prati naturali è 
perènni di :inontagna,: -. , , : : : ; . , 

'L 'a r t 2 citato è il seguente : 
« Il Comitato forestale nelle >provincio,:ovB 

.siavi, 0 altrimenti una commissiono; presieduta 
dal, prefetto,del la provincia.e composta dellMn-
gegnere capo 1 dell'-ufficio, del genio, civile, dfun 
ingegnere nominato fra -gli .stipendiati .dello 
Stato e =di: duo persane elette dal Consiglio 
provinciale,,procederi, .sentiti:i: Consigli comu­
nali, alla compilazione ;,degti cionchi, dei :beni 
incolti soggetti-alla;leggo. » ; , - ;; . 

Le-carnmissiqniO; il comitato ,:forcstale,. ap 
pena ricevuti.; gli .elenchi, praticheranno tutte 
le indagini riecessario,-'. procodendo a visite di 
luoghi ed a riscontri, il tutto nel tcrniiniS di 
sei mesi. 

.fissato per un .,comune 1' elenco; ::doi: Jioni 
incoiti,, il, prefetto ,lo cpniynica, al .comune,stesso 
il quale;dopo:due,.me'si dalla data ,della notifl-
cazipne, tloye- dicjiiarjiro ; sé . 1'. agcot.ta ;a lo, ,I;Q' 
s p i n g e . : ,.-,• •,; , , ' ':/:-:• ,,,; - Ì - Ì . Ì - -'• • 

Quandp.,i,comuni,.a. tenore dell'art. 3, della 
logge, volessero una, prprqga.al quinquennio-por 
la vpndì'ta 0 cultura dei,.terreni a, pascolo, na­
turale, dirigeranno la,domanda al prefetto prima 
della scaclenzader primo: semestre diil, 1870. 
La richiestii .sai'à I ,tra.s;ncssii alj^ .Cpimiiissionq, 
la quale aòcertorà resistenza e la estensione 
dello invocale condizioni locali, e tenuto conto 
dei bisogni; :dglla : pastorizia, specialmente: di 
quelli delle pppolaaip.ni:di montagna, inviorà al 
ministero; d'agricoltura ,i documenti: con : moti­
vato suo avviso. ; .' 

LA,CAUTA TOPOGRAFICA IN ITALIA. 

Nella seduta,del 3 febbraio il presidente del 
Consiglio ba presentato alla Camera un progotlp 
di leggo del ministro della , gueiT.r per I aulo-
rizzazione di una spesa straordinaria di lire 

4,400,000 per compimento della carta topogra­
fica generale d'Italia:':La somina • dev.' eésere 
ripartita ; nei bilanci:;del 1875;; (L.̂  5O,O0O), 
IBTS (L. :20Q,000), ' m 7 (L..200,000),: 1878' 
i;L,: 20C|odO), 1879 :(L."300,000), anni.succosrr 
élviv-L.;%480,00p. ,,,';'..:, ,';,: <r:-'i } ' • / • : " • • / • , 
y;ìl*léllà;5Relaziono;,ministeriale « ;;dimpstra; li»; 
riecp|3ÌtS:,;,ìdl por iniiho;.,al; coitijìiinonta';(fplla 
caria geriei'alo, o,si: parja pOi ner seguenti ter­
mini del modo d'esecuzione del lavoro e .della 
'speSii: e, del,tempo: che al lavóro sicsso si: re­
putano necessari: 

« Senza entrare in particolari di natura: tecnica^ 
il riferente stima possa ossero sufliciente di-
ohiararo alla Camera che, rispetto al liiodo di 
esecuzione, non' si, tratterà che di conliiiuaro, 
meno una necessaria eccezione, in quello seguito 
por la carta delle Provincie meridionali, il quale 
consiste nel fare i rilievi ed una prima ripro­
duzione speditiva alla scala dell'i|5O,00Ó e 
quindi una seconda pubblicazione artisticamente 
linita all'I|100,000. Questo^ partitp-ci è censi 
gliato dalla bontà ' dei rosullati ottenuti non 
meno, che- da , ovvie ; ragioni di omogeneità'. 
L'eccezione sia ih ciò, che per l'Italia media 
e superiore si dovrà in proporzióne assai mag­
giore che non por le proviricio meridionali 
adottare la sfiala di l(25j000 nei rilievi di 
quello zone, per lo quali, sia por -la loro spe 
cìale importanza, sia per fl-ssero più littaraonte 
cnsparso di- partlcpiari topografici, la scala 
all' 1 [50.000 riuscirebbe soverchiamente piccola. » 

Riguardo-alla'spesa, la Relaziono la fissa in 
lire 4,400,000. ; " : _: 

Nella determinazione del tempo si è avuto 
di mira la necessità di limitare al minimo 
possibile le quote annuo di spese, e'tcnor conto 
inoltro della presento -capaciià produttiva del­
l'Istituto topogràfidò 'militare, ro|Vuiandósi inòp'-
portHno,'pér un'esigenza di oarattero temporanee 
come qiiella di cui!:si tratta, 'iidot'tars provvedi­
menti che impovtin.q, variazioni di;organico.- ' ' 

• U S I - Q . U l R I S I M - A L I : . 

, UN PO',DI STORIA. ,, ,.,' 

Lp!astinenzp;f;onjandato dalla..lei^geihòiiàicà ,o 
dalla cristiana debbono, la lóro , origine, a.̂ som'. 
pljci misuro (l'igiene preso dai capi dello.duo 
religioni, i tiuali avevano atizitutto in mira .dj 
pi'oservare li ^.popolo, da un. ,cìtó 'inalsano Ip 
certo e))oché (ìoir.iniib ed in 'pari' tempo .di a.s-
sicii'ra'i'e ir consumo, dei .frutti della, io'rra, di 
cui l'Orièii'io era ridondante j.n.((uosta stagipne.. 

La penitenza,' nei.primj s'pcpli del cristiano-
Simo e nelle periodiche rocrudónze di zelo re­
ligioso in Europa, era una l'accenda seria a.ssai. 
1 mono devoti si asteiieVahP dal faro uso di 
carne e di vino, o mangiavano una volta sola 
pe,py'gi(3i!t(qiov(|if?ò;;M. seispqBefidiaiieiiJt 0^ 
zoìanti non si contentavano di questo regimo 
già ,basUintcmcntp rigoroso, Essi . si astenevano 
dii .qualsiasi cibo,, anzi da qualsiasi :cb.sa,in wì 
la ,soiisualÌtà potesse .trpviirt ,̂. il;,.m.enomo ali; 
•nicnto :A()brcyiava,iio ,il,',tempio,.;de|, sonno,,, l'q 
passeggiate, lo'Vi.site, i bagni, la càccia. Tutt.(? 
qiiesioei'a ftnatismq, e sovente la Chiosa .do-̂  
vette iniORveniro per .'p(?rvi;Un.freno.;Per esempip, 
il Concilio ionuto a,: Sàragpzza, nel 380 condanna 
color.o, i quaìi digiq'navano la dpmonica e che 
si assehlayano dallp Chiese .nella quaresima per 
ritirarsi nello montagne, p jn gualobe casa isp: 
lata. Il 6,4" ̂ canone del: Concilio di Cartagine, 
riunitosi, nel 398, ingiunge di non riconoscere 
per cattòlici coloro che .allettavano di digiunare 
la domenica. .. 

Verso ii sccplp ottavo le astinenze quaresi­
mali incominciavano a cadoro in dÌ5u.so, Cal'lo-
magno, preso, da im ociccsso di callolico fervore. 

pubblicò un editto, nell'anno 779, col quale 
dè(!|e&vasi;^(She>chinnqllej :;'in (juarasima, màffi ;. 
gladio dÌigi;((8Sii'pfiit;:disprezzo versp.làirellgione, ; 
stóBbe:punilofdirn)ortc;,'r: • '„,';':',,^, " •• .-.ìy .. 

:!J:d p|ni ;;tiipdói;:i irig<5i'i jqfuaresintìlì. andarofi^i :. 
setn|re più mitigando. Di apvolezzal:iii=:agevpktì 
l'tiap della iékrno ritornò ;|d osSer||g(Jti6i|itó::in . 
qulii'osiriiài.iB;!ÌLllei'()?edittol(li Carlòlisgtìò Mmà:se • 
(juasi Ietterà moria," nllò,r(juandp l'óx - tigpnntto : 
Enrico IV emise, nel 1695, una ordinanza a-
termini della quale veniva interdetto di mangiar, . 
di grassp in quaresima sotto pena della fusti­
gazione, e di-vendefe e porre : in mostra cjua-
lunquo. specie di, carnei P^na la vita. E. sotto , 
Luigi XI,V, chi mangiava carne; nei giorni ; 
viota'li dalla chièsa,,, era condannato ,; .il crillài'e 
di l'erro, alla carcere e ad una forte multa. 

Oggi gli indulti cho gli arcivescovi ed i 
vescovi mandano: fuori col ,;pHmp: .giorno di 
quaresima permettono r uso delle Carni quattro 
giorni sui, sette della settimana, ed è agevole 
l'ottenere permessi ancora più estesi. 

Del resto il pesce — ohe è il cibo principale 
dei giorni magri - - è tiitt'altro, pei veri buon-
gusUii, che urta morliflcdziorie'eii una penitènza. 
Ognun sa qual caso facessero gli antichi :Rònian,i 
del pesce ; essi nutriv.ino, nei lorp vivai, lo 
murene colla carne defjli ichiaviV'cssi cho'pa- . 
gavano ' somtiio ,' enormi piii'' péM' prelibati ò 
giganteschi. ' ' ' ';-': 

In ogni tempo, il pesce e statò " consideralo 
come una gliiòttonofia-. . I sacerdòti egiziani', 
secondpchò- narra Erodoto, si àstenovana.dal 
mangiar pesco per ' peni tonica e ritenevano che 
fosso atto à' intemperanza "il cibai'si' di carnè 
cosi delicata. Eliaco ci narra Che;fr'a gli abiWMi 
Roma î  ricchi non tnangiàvano che pesce'/la­
sciando le Scarni dog;!!'àtti'i animali,àgli schiavi 
e' ai contadini. Gli 'antichi ebrei 'àrnavanò: il 
pesce appaksi'ò.natainònte,."e quando si'trovai'ono 
nel deserto, ra'mniòntavanòj-con intesa bramosia, 
cpn 'grandi lamenti''e coii 'violènti' 'rtiortnoi^ii|''i ' 
pésci eccellenti da essi mangiali : in:' 'Egitto 
diiranfòsla'lòi'o schiaWtU.'-I Gródi* chiamai'òtio 
opsmmni 'cioè"banchet(i"sqtiisiii; quelli cho;(!òm-
pón'ovanSi'Sppràtuttp di:pésctì. E'jier'èssi tcfio/aì/i 
(marigiàtòrl di pesce)' ed- ô .se/'(((j;r (mangiatóri 
di cibi sqliisiti) erano sinpnimi. Plutarco ci-'fa 
sapere come ' ci ' fo.ssérò' ai ' suoi ' 'te'rnpi,' persone 
che si astohevanp dal pésce per" àustei'iià'p da 
qòe.stà astìnerjza traevaiio "ima riputazione quasi, 
di santità. E Plinio' racconta,ohé^pi-tìsSO''ì''Grcci 
il pesce erS'if;cibo if'piii i'icéì'cato e più caro. 

''SÌ!ÌmÒ''lóntàlii,';fn. latto di 'digiiino, di asti-
nenza'é'di cibi magri, fla Santa'Radegondà la 
quale nòti m.angTavà altro clip; (3rbé'scnZa burro, 
senza oliò o senza siloL.. ' .E da Sant'Àrnaliló 
che beveva soltanto 'àcqiia, marcia p mai (juanto 
ba,Sla'sso:a 'iSpegnar,, la s'iia ;,set:e;. s(3'nza parlare 
di'Sah ,tóoì;nàJ'dò, che'mangià^^ gkvm di 
di^iunà/'|dèlle;loglic! (il Ìag|ì.p;"di.'salita'Jtìàùrilla 
Ql̂ 'e ;mangiavà; una, volta ògnijli'ò giórni,'òpme 
sàn'piétro d'!Àlcartlàrà,; ò'soprat'urt^^ 
tànì (la^san Sim(Jòno ,Stilila Velie passò la piia 
esistenza,atla(;c.atp'ili:piiiia',a'd,"'un^^ "c'pionna'.nl.ta 
(iiiattro (iibitii,'Cpij-'iin'goniitò: 'tìià 'gli; Óiilrayà ' 
nelle xarpi é'clie'mangiavil',iinà' volta Ógni'do-
mctiica' lacéndp , cpnsiàtóro ' H ^[iròprip, pasto ̂ in 
alcune lòglio'di'eàvòloci'pdp!.!^,';;''.^ ' , ' ' 
, Ma questi éràtió santi, epp'érci!) éccciiiòhi aflà 
regola.,' Tuttavia vi sPnò: ' popolazioni ,'numérpso, 
e non cristiane^ lo quah cplébi'aho;là; loi'o qua-
rosiina molto più stretlàinento '(2 più devotamóato 
di'iiioi. , .:',' ',,' '.',:. '.; ;,.".' '., ' •' ,,;' 

Gli Inglesi'medesimi,'i quali negano l'origine 
apostolica dèlia'Quaresima, la registrano, anche 
sui calendài'ii protestanti eòi nome dî  lent./È 
rimase negli usi popolari ,di solennizzare il 
mcrcóiedi delle Ceneri (SÌirgve ^Yedlles(hly), cefi 
un piatto'di bo (jnàs o dolciumi fritti. Nel 
martedì grasso (Shròve Taisilpj) î accostuma 
invece mangiare un altro, dólciuino collo nella 
casseruola {paiicaké), Inentre' nel' j.uncdi 6 uso 
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ili varie parli dall'Ingliilterrà di mangiare uova 
e fette sottili di carne secca, (bacon). Un'antica 
iisatiza di Landra era, nel mercoledì dello 
Óeneri, di fere incetta dolio donno di mala 
fama e di ti'ascinarle sa carri per lo vie «della 
città in foggia ignominiosa,, condannandole dipoi 
ad éèsero rincliinso poi- tutta la quaresima : uso 
barbaro, oggi del tutto abbandonato anco nello 
località più superstizioso 0 pù cattolicamente 
ilevote. t̂ f' ;-''v N _ 
f ' E poiché si parla di strane usanze, si nota 
fbe noi mezzodì della Francia, il pi-imo giorno 
di quaresima viene celebl'ato con popolosa pas­
seggiate fuori :xli città, ^raontroi conduccsi a 
zonzo, ,a piedi, od,in-vettura, un gran fantoccip. 
pieno di paglia e' grottescamonlo camuffalo cui 
si dà il nomo di : C«rrtroffl«ir/,in,.corruzione, se-
condq. i filolaghi-.francesi, ,<lì..caremeHtrttimus, 

' cioè: « ingressojiella quaresima » (Juel,fantoccio, 
del cui nome grcìttestìo sì fa' uno spauracchio ai 
bambini,! j'alTìgnra, probabilmente Jl .carnovale, 
pur mo' spirato, il quale, in ospiaziorie dei 
peccati scommessi in suo nome :ed, a sua istiga­
zione, viene condotto a: furia di popolo ad essere 
bruciato:odi.annegato. • 

F i i f f i ir AH II 

'•, itiii:-' d e i d ' i i . i i z l à f ' d e l i e " ' t ì l - t t e c s o n a ^ 
M t i e r O l a l l . — Il Ministro d'ogrioòltura e com­
merciò ha l'ipi'eséiitatb alfa Oàmeva il progetto ili 
lògge inteso a'regoittré la denuniia obbligatoria delle 
Ditte oOmmex'Ciali pressò le Camere di • cotumercio, 
inforia del tjùaJè,inél termine di due mesi dal di 
delia sua pubblibaiioné, le SooièliV commerciali' e 1 
cprtmiercianti devono lìotìfioàré il proprio esercizio 
alla Oàmerà' di eòmrnoroio, quando' hanno domicilio 
nel Comune ove essa'hà sede, 0, in oaso; diverso, al 
Sindaco del'luogo'di'doro residenza! < ! ,- : 
1 Ila atesainotiflcazioBe Èobbligàtoriaiperogni nuovo 

coromeroiiinte, nuova Ditta 0-nuova Società,; prima 
dii^èntrarei in esercizio, i - :. • • 

ho ntitifioazioni, sottoscritte da coloro che hanno 
la rappresentanza della Dittalo delk;Società, conter­
ranno il'nome, del ;c«mmei'ciante,'della: Ditta 0 ;deUa 
Soeieti'i a i quelloi sIWlOi pweone. oh» ,1» oorapongono; 
nhestrattb,in, forma legale dell'atto! che< ha, dato ori-
'gine alla!vjiglone aoóiale,; :l"indicazipnB,idel luogo'o 
dei luoghi dove viene esercitato. 
-LpfSocietà anoBìme'ff,quelle in,accomandita' per 

Aziofiì (dgyranno: p^-esentaR^ a tutte le Camece. di 
opmmeroip, nella (jnii giuriadizipne hanno sedi, suc­
cursali od agenzie, una copia del loro statuto, • . 

iPpvranno: del, pari ejserp'notificate, npl ternjinj di 
un mese, le;.,muti(zipni; che, fiocadonp aell» nominate 
Ditte e SocietiV, , , ••, ! , . 
.,In,.caso d'omessa 0 rifarcl>ita indiicazione, la iDitta 

commerciale o Società verrà .punita ,con péna pecu; 
Diaria. da^L. 2 a L. 250.,' ' ' " !' " 

L a O o n f e r - e n a s a J i i 1 i e r i i . , a z l o n s H e 
flel, i j i e t r o , rsi, i'i,umrà,. definitivamente; ,a Parigi 
rieVpriroii;giarlii dlcmarzp.'• . . ; , ! . ; , ; ; ! , , ,, 

Gii Stali seguenti ,*i saranno .rappresentati,. Italia, 
Germania, Austria, Belgio, Brasile, Danimarca, Spagna, 
Stati''TJnit)rFHnciSr'PaelÌ'3àssr,*Pòp£ogai5^^^^^^ 
Svezia .e,ÌSopvfgÌa,,Stvi?zefa, yurohia^ ,q .y^ftoziiela, 

L'Italia' avrà ^eV'*uo*rappre3eWtante 'il"pi'of'essore 
Govi. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Da Tolmez'zo'ci scrivono parole di elogio a 
quel Presidente del Tribunale Dott. Zangiacomo 
ohe,, dietro sua domanda, passa nello stesso 
grado al Tribunale di Conegiiano. 

Il Zangiacomo che verme a Tolraozzo a capo 

di'quel'Tribunale di nuova' istituziariè, diedfe 
tante provo d'intelligenza, di boutà d'animo e 
di amor al proprio dovere,'da procurarsi |a 
simpatia di tutti. Quindi; (pur godendo ,che 
l'egregio Magistrato abbia' una rosidonza piii 
conforme a' suoi desiderli),! Tolmezzini sentptjó 
il. dispiacoi'o di doverlo perdere, e lo accoinpa> 
guano coi loro voi, quali si. addicono a uomo 
di tanto tnoi'itò o d i cosi SpÈCchiata onestà, r 

COSE D E L L A C I T T À ' 

Oggi, 21 febbrajo, ha luogo l'adunanza gene­
rate dei soci; della iJfl)i««(ii.Wme. 

; Nell'adunanza di domenica il signor Loonai'do 
Ri,zz,\ni veniva rieletto.Presidente della Società 
operaja per l'anno 1875,iè venivano pur nomi 
nàti i membri del Consiglio. Sappiamo oi'a die 
alcuni degli eletti presentarono la propria rinuncia. 

' I l Comune di Udine in questa settimana 
Conseguì due importanti legati, uno dal nob. 
Girolamo Agricola e till' altroi 'dalla signoi-a 
Elisabetta Pelosi-Pilaferro; Sia benedetta la lord 
memoria, e possano eglino trovare imitatori ! 
Noi ili codeste elargizioni,! generoso ^ crediamo 
assicurata l'opera dell'abolizione dell'aecatto-
nàggiò, e l'ellìcacia' della Cotf|rbgazibne di Carità. 

Ancora non si foce vedére l'esimio Provvei|i-
tqro agli studj cav. Cima, nominalo per Udini'o. 
NÌJinmcno il nuovo Ispettore scolastico del Cir-
Cfindarió'di'Geniona andò ad occupare il postQ 
lasciato dal ronunciatario dottor Colotti. Vero 
é (per quanto ci viene detto) che il suddetto 
Ispé't'tore,"còiio avv • Vei'onesé cliioggioto. fu a 
Udine ad jntascaro i quatlrinolli della sua tenue 
paga; tua poi riparti per la patria sua. Del 
ri).stp :ancl)e scrjz.'i Provveditore o senza I?pottoi'i 
lo coso vanno ògiialnioritcbone;' anzi Opiniamo 
che se no possa./aro a .ijiono di sid'atti funzio­
nari. Qualolié'cohtinaia ili liró in più ai maestri, 
ecco lapiti béllae fruttuosa ispezione di questo 
tf.ondo peri:progrossi dell'istruzione elementare. 

La Commedia al Teatro Sociale. 

Tra le novità rappi'osqntate nel corso della 
settimana, lo 7Jn Pifotó'di Chiaves mei'ita qualche 
àttèrrziohè'per Fa'viVàcità" dòf diàlogo ed irinodo 
di rivestirg?'cdh;iÌ39VS|o8fei^iii'iaJ'^p^ "O" 
nuovo. Anche \q, p.osî ioni hanno Ìl loro lato 
comico ;• è' la produzione' ha'(juesto di buono 
che, quantunque si;aggiri in un campo troppo 
conósciuto, non istanca è i'ièke a divertire. Fu 
pòi ì'òcitaU con una viìiMtà ed un brio che ben 
nioritiiti furono'gli applausi agli egi'cgi artisti 
elio'vi pteprò'parfe.^ ^ . \ ' , , ' , 

'Mistsri d'umori. ijuèstà'Coinme'dia non'OÌ nuova, 
fiV già data dalla Conipagriia Vcrnier e Coltél; 
lini. A'd'csso,'cóme allora, ha iltorto di trattare 
iiii'soggettò-à'tema" trito o' VitiUfo'-in; tutti i 
versi, senza nbvitàidì incidenti! 

Ascoltando'l'/lHtoiio Canova dèi Muratoi'i, io 
mi chiedeva, se svolgendo quel soggetto l'Autore 
avesse inteso trattare il dramma storico, oppure 
tessere un qualche episodio chb incarnasse la 
vita ariisticà del prolagonisia. Ed invero, perchè 
la Commedia' abbia a cogliere if fino dramma­
tico di giovare al Pubblico cho l'ascolta, per il 
suo immcgliamento individualo o sociale, anche 
nel Dramma storico dcesi aver di mira di ri­
trarre una pagina della vita politica di un po­
polò perchè da quella ritragga csompii di forza, 

di tempeî ànzff 0 di coraMÌo. .Ma noll'inionio'. 
Oauova, a parto corte "sgi'iairtecòriti'o i barbari» 
d'allora e degli impetl.genei'ùsi nel protagonista 
che rivelano il suo àintìra per ;Ia pàtria; bistrat­
ta ta da i conqu is la tori, Ja storia : nof);; c'éii ira che • 
come lo sfumature in un qùadrtf,'.é dlxdi'amtHii 
Storico n o n c ' ò per conseguenza ? a; paflal'rtei 
Sappiamo bensì in questo ed in quell'alto quài 
fosso 'la .fortuna del primo ,Nap,oIeoi)ido,;, ma-
cesi por incidenza o per giiisii'Ocare alcuno po­
sizioni noli' intr^jccio di'ammalico, o dar maggior 
lustro al personaggio inlo'rno alcui nomò tutta 
la favola s'aggii'a. E dissi fmoln, pijrchò, la 
verità, a parto, io crédo olio l'Autore'àbbia sor 
vcrchiamente caricato le tinto dpi poetico, dò|,-
l'immagifiaiivo, dell'ideale anche a scapilo del 
realismo storico. 

So all'itivcco il Muratoli intendeva da.un.c^ 
pisodio della vita del gran uomo creare luv qiiadi'O' 
drammatico, mi sembra che allora innggiormento 
dovevansi ossòrvaro i pl-ocetti: della buona Coni-
media pci'chè questa fosso logica, ediicàìivà o 
sopralutlo;spiccante per unità d'intreccio e di 
azione. i\Ia qui certi episodi! slegati, sceno cho 
non formano un sillogismo nella : favola; e in 
modo che l'aziono proceda por la via dpi vero 
al suo compimento. V'hanrto perà dei punii, 
svolti con abilità ò conoscenza del teatro, posi­
zioni drammatiche non privo di interesse,: ili 
cui il cuore è analizzato; con filosofia: o senti­
mento, e in cui lo spirito dell'arte aleggia su­
blime, 0 fa contratto coli' alfeltò di patria e di 
amante, col moti generosi della virtù o del 
dovere,.11 personaggio ,principalc' .ù trattato, con 
isludio e diligenza, forse ; più .che,!,.satupolosa 
imitatrice della yorità, storica a ideare proclivo 
un'individualità p'betièà 'é drammatizzabilo., . • 
no in ciò pttò dirsi difetto che non sia comune 
a questo genere dì lavori, i qu'alr'pur tròppo, 
zoppicano, o perchè si deve sacrilicai'o la com­
media alla biografia, 0 questa a quella. Il per­
sonaggio della donna conio Un bello ideale, ha 
il difetto di esso!', troppo .idealo.!:';Gli,.altri cho 
vanno', vengono e s'aggirano, nonsis,.! porcliiì 
ci siano, se non per riempiere .gli spazii 4el 
quadro. I caratteri sono appena iracciati, quando 
lo sono. 

L'esecuzione poi non si avrebbe potuto dosi-
dcraro migliore. li Salvadoi'i nella parlo di 
Canova lo ritrasse con mirabile verità, con vero 
scntinicnlo artistico dal principio alla line,'Ila 
signora Te.ssoro sempre gi'anilc, dalle pi'ime pa­
role alj'epcedio del dramnià, chbc dei momenti 
veramente sublimi! E nulla d'esagerato; nella 
di contrario al vero in lauta lolla di virtù, di 
doveri, ,d'aH'otti e passioni! Ella l'eco, una. vera 
creazione di questo carattere animandolo di quel 
fuoco di beltà che è il soitìo dell'arte, dando 
ad un concetto ideale . . . . una'vìta'i'(;aro .T . . 
pei'sino nella morie; Anello là'signorina Berlini 
merita ricordala per la naiuralozza e brio'fcon 
cui soslerino la parte ad es.sa ailìdaia. > •' ' : 

E cosi gli altri che ebhero il'plausò di' egregi 
:à^Siì!tjfj'3!|, tf? Ì'JT f'-l ^)''!'/ (••:>''' >':>U ''l' , 

EMElilCO MOliANDINI Aramiaistrator», 
LUIGI MOKTICCO gerente responsabile. 

lacchine agrarie di Weil 
' '(MUqìiariiipn()ina): -

^*lh!é:'<t»rcéfiaoi; 
COMPAGNIA'ASSICURAZIOiN't SULLA VITA 

(vedi ;quarta. liugina).' 

FABBRICA LATERIZJ E CALCE 
(vedi quarta pagina). 
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i 3 N : , S E : S R Z ; I . O : I S J X mxy A-IS is xj iv z jr 
Dal Eappel Ai Parigi, 16 Marzo 1867 —• 

Cosa liavvi xJi:più.scliìfoso e meno delicato:; 
di! quella dÌ;"8merciareEmpiastri per di-

: stinte .specialità ?,:. .iEppure;',ciò arriva 
sovent0:-per'là'•,'•;•..•„.•'• ^ :.?:,, --./l;,- ^ .)':C'-'' 

VEEA TELA ALt' ARNIGA 
DEtLÀ. FARMACIA 24 , 

; ni , OT'rAvi*»' OAilEAxi : 
Milano, Via Meravigli 

' t a stessa è UNICA nel suo genero nulla avendo 
(li comune COI tanti CEROTTI oli'e 'al véndono, ove 
l'Arnica Bono'entra per nulla!! Tal frode essendo 
assai faoìla usarla iu danno di coloro i i^uali MAI 
non videro la speoìallià suddetta, dietro invito dei 
più distinti medici, e replicatamente dei più stirtiati 
farnmoiati, METTIAMO IN AVVERTENZA IL PUB-
BUCO DI ASSICURARSI SEMPRE DELLA PRO-
VEmtmu. ,',;.:'• 

Coìpshen iXan ì& Gas ietta Uediea della Lombardia 
17 bltbbl'8 1865i il N(in bisogiia confonderla con un 
» eerotto, proveniente da certi stabilimenti, die Viene 
« battezzato ooii questo nóme, ed a citi si attribulacono 
» portentosi effetti. Quello non é cerotto semplice, 
« o*f/̂ on di cui si vuole farne una panacea. 

LA VÉRA TELA ALL'ARNICA 0. OALLEANIj 
Milano, 6 il più attivo ed efficace rimedio per di-
struggereii cattij. i veccfii indiitintenii della jielle, 
per togliere la infìammaiione. dei piedi causata dalla 
traspirasione \>er, levare i oosl ietti occhi di pernice, 
le aspreinè della cute, e per guarire le ferite, le 

e ontusionì, le affeMoni, reumatiche'G f/oltosà, non che 
le nearalgie, e oomiì Sedàiivà aeììe doglie nervose 
locali & nelle sciatiche-

Prezzo L. 1 soliedii. doppia; franco di porto a do­
micilio L. 1.20 : • 

J?©!? e v i t a r © l ' a b u s o q u o t i d i a n o 
d i i n s a n n e v o l l s u x ' r o g a t l 

S i a i f f l d a 
di domandare sempre e n o n a o o e t t a r e Olle 
la ; Tela - v e r r à O a l l é a n l di Idilano. — La 
medesima, oltre la firma del preparatore, viene oon-
trosegnata don un ^ timbrò a sécco ' 0. Galleani; MÙàìio, 

(Vedasi dipMarazione della Commissione Ufficiale 
<li Berlino 4 agósto 1869). 

Per comodo e garanzia degli ammalati in 
tutu i-gt^i'ni dnllé 12 alle 2 vi sono^ distinti 
•medici che visitano anclie per. malattìe veneree, 
0 mediamo consulto-con corrispondenza franca. 

La delta Farmacia é fornita di tutti i Rimedi che 
possano occorrere in qtialun(iite sorta di malattie, e 
no fa spedizione ad- ogni richiesta, muniti, se si, ri" 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di 
Malia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Galleani, 
Via Meravigli, Milano.;, 

Rivenditori & Udine, Fabvis Angelo, Comelli Fran­
cesco, farmac.,, A Pontòtti. - Fiiipnzzi, Commossati, 
Frizzi, farmacista, Tagliabue, farmacista it, 

ed in tutte le città presso le primàrie 
farmacie. 

', ;,' ',A"vvisò. 
Il sottoscrillo tiene un deposito per la ven­

dita del migliore, e piii utile degl' inchiostri sino 
ad ora fabbricati, : < < 

(NCHIOSTRO VIOLETTO 01 BERLINO 
il quale olire di avere un bellissimo color vio­
letto oscuro, ha la proprietà di non ossidare le 
penne, di scorrere facilmente'opu6 servire anche 
per uso di copiare. 

raraico MoiiMDisi 
• •_ Via Merceria N,, 2 di facciata, 
• "f.' ' ' ' ' ' IK'CasaMàsciadn. 

A N r s ' O A . i ^ T , G S - I A . I ? ' 1 ? O N E : S I 

DELLE MIGHOftl PROVENIENZE 
a prezzi moderatissimi 

si vendono presso la Ditta É ^ m e r l O O I M O -
r - a u d - l n l Via Merceria N. 3 di facciata 1» Casa 
Masciadri. 

•'•'''",•,;;•' '':•'•'• -;';,'•',• ••-''. : sono da, ritirarsi pressò • ;;; •,••';,,.'• : , ' V 

in Ffàrtcòfopte s. H, 
vis-à-vis der landwirth. Halle. 

In Vienna 
Franzensbriickeitòtf. N. 13. 

Per informazioni e commissioni dirigersi direttamente al mio uiiicoi rap­
presentante I 3 m e i - i « o M o r a r i d l n i dî  Udine, Contrada MerceriiiSt;. 2. • 

l ^ ^ ^ ^ ^ s g ^ a a a a s B a a a s ^ s 

HtJO^O. DSPOSIf Q 

i POLVERE DA GACCrA E MINA 
PRODOTTI 

MlPRaiUTOMlVERmciO AFHICA, :̂^ 
•NELLA VALSASSma,' -

Tiene inoltre un copioso assortimento di 
fuoob.1 ax-tifloiaii , c o r d a d a 
I M l n a ed, altri oggetti necessari per lo 
sparo, fnoitre D i n a m i t e cii I,; Il e Iff 
qualità, per luoghi umidi. 
^ I generi si garantiscono di perfetta qua­
lità ed a prezzi discretissimi. 

Per qoal si sia acquisto da farsi al De­
posito, rivolgersi in Udine Pia~ìà dei Grani 
N, 3, vicino all'osteria' all'insegna della 

: Pescheria. , ^ 
BIMIA, JlNtSCHI.' 

9 e39 sa» ei?5 ̂ J®cSS ̂ 33 c53 @ 

L A F O R E D A N A • 
(Fraiioiie di jorpcilo) , 

F A B M I C A I . A T K R I Z J E ; G A L C E 
m , 

PIO VITTORIO FEKMRI, 
Questo Stabilimento capace di fortissima, produzioìie 

si raccomanda per 1',eccellente 'quaiitti oelié crete 
ustite nelia'eonfeZibne di materiali •làterizj, per là perr 
fetta cottura ottenuta mediante un grandioso forno 
ad azione continua, nonché per i prezzi i più miti 
possibili. 

Assume commiaaionl di materiali, sagomaci'd'ogni 
specie, tanto posti allo Stabiliménto ctìme'fermi a 
domicilio. 

IIMINE dirigersi al sig. lugemo Fctrart Via Ciisjignaccó. 

UTILE ASBONAMENTO. 
La Gra-zzietta, d e l i S J e g o z i a n t i 

è consacrata esclusivamente ai negozianti, r— 
aii (oro interessi, allo iato iche, ai ioi-q.liisogni. 
Dìppiii .ti, uh giornale di notizie, — notizie, di 
Mercati, (li Porli, di porse, di Camere o. di 
Tribunali di Commercio, insomma del movimonlo 
commerciale dplla' penisola. Raccolte con rapi­
dità e cura, esse offrono sempre,un vivo inter, 
resse d'attualità e sono sommamente utili. 

: LH- Grazze . t t j v ,„clp4. , ; ÌS 'eg 'oz iant i ' 
ha un servizio telegrafico speciale CÌ dei corrb 
spondonti scapaci ed" aitivi in tutti i centri 
commerciali, . / : / ' ;, : 

Esco il martedì,, il gioredì e ij saziato. 
Pre2JSid'.46^oMa?weato,—-,Italia: Anno 

L, O -^ Semèstre :L. : 0 -r-; Esiero per un 
anno: Austria e' Germania L. l 'T'— Svizzera 
L. 1 4 — Francia L. I S . S O . 

Jn Udina fili abbonamenti si ricevono jìresso EJ\IE" 
Eleo ÌIOR'ANDINI Via Merceria N. S, di facciutu 
la Casa AXàsciaclri. 

COMPAGNIA D'ASSlCURAì!10!il SEIA VltA Mlf UOMO. 

liiccii 0 povera- che sia^ non avvi v una gola. 
famiglia, il cui capo non abbia interesse a con­
tratiare un' Assicurazione sulla propcia tosta.; J 

È un dovere per qualunque uomo che, si 
trova nella condiziono responsabile di spo.w, di 
padre o tutore, di provvedére ; ai-bisogni di 
questi esseri deboli, di cui; é^'li è' il sflló" ap­
poggio, in guisa tale che avvenendo la /sua ; 
morte subitanea o prematura sia loro conlinuatti 
una parlo, altnono. de i , vantaggi ; che prociirava 
l o r o v ivendo , _ : < , ; y . , , ; / ; 

Là vila è un ìieno il;cui valore può, essere 
calcolalo; questo valore ha ;per misura, il pro­
dotto della inlclligenza, dell'ingegno, del lavoro 
dell'uomo. Non .è la vita, è ,que.sto Valore che 
forma l'oggetto •dell'as.sicufaziono., Ora i pro­
venti che l'uomo trae dal suo layorosono per­
sonali ó inerenti essenzialmente alla sua .t!si-
stenza. Essi sono spesso l'unico palriinonio' di 
una famiglia che mercè loro può vivere.nell'^a-
giatezzà,' ed ò nel moménto ch'ossa, no :!avrà 
forse il maggior bisognoi che 'accadrà ,!a.r im­
provvisa loro cessazione colla prematura morto 
del suo capo. • : - ; ,: • " ; • 
• L'assicurazione sulla vita è là sola igaranzia 
efficace contro- qticsta dolorosa seventualità.^^' • 

Essa.garantisce contro il pericolo di lasciare 
questa vita prima di aveb potuto soddisfare alle 
proprie obbligazioni personali e adempire a sacri 
doveri. • •• ' 

Garantisce contro il pericolo di veder perire 
tutto intei-o col capo della famiglis il capitale 
rappresentato dall'altivitàj dall' ingégno, dal la­
vorò di lui. 

Garantisce contro il pericolo di mirare estinti 
i proventi della famiglia insieme colla-vita di 
chi era di questa l'unico sostegno, e contro 
qiwìlo che l'onore di nn' nomo sia soppeliilo 
insieme con chi lo porla. 

Garantisce in una parola ohe la m'orte ci_ sor­
prenda prima che giungiamo a veder realizzati 
i più nobili e generósi nostri progetti; o la 
mone ci sorprende-quasi'sempre;--- -

Per le tariffe e per ulteriori schiarimenti 
rivolgersi all' Agente Principale Angelo de ; Ro­
smini in Udine-Via Zanon N. -3 . , •• , 

. ;;CgiMOÌÌIO A W S y S S W A Z I O l I ^ 

dei PRÈSTITI - Governativi -Provinciali - Com­
merciali - Ferroviari - Industriali - Privati - Lot--
lerie di Beneficenza ecc. ecc. tanto NAZIONALI che 
d'ogni aMro^^iato':ESTEÈOCi'\i''^ A'':\-. 

, PKESSO 

EiHERICO MORANBISI 
COMMISSIONAIIIÒ 

Via Merceria N. 2 di facciata la casa Masoiadrl 

Udine, 1S75. Tip. Jacob & Colmegna, 


